
 

 

 

Città di Ortona 
Medaglia d’Oro al Valor Civile 

 

                                                                                       Al 

       Dipartimento Territorio-Ambiente 

       DPC026 – Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

       dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

       dpc026@regione.abruzzo.it 

       gabriele.costantini@regione.abruzzo.it 

 

 

Oggetto: procedimento Sigma90srl riguardante la discarica monodedicata per RCA in località 

Taverna Nuova in Comune di Ortona (Ch). Conf.di Serv. asincrona. Richiesta di integrazioni 

documentali. 

 

     L’amministrazione comunale di Ortona (Ch), in riferimento all’oggetto, constatando che della 

lista di documenti, qui di seguito individuati, alcuni risultano mancanti [(1): 4 documenti; (2): 2 

documenti; (4): 2 documenti; (5): 1 documento] ed altri risultano lacunosi o incompleti [(3)],  nei 

termini riportati dalla convocazione della Conf.di Serv. asincrona, sottopone qui rispettosa richiesta 

delle opportune integrazioni di documenti e informazioni, ai fini delle determinazioni che 

l’amministrazione stessa è avviata a prendere sul caso, incluse quelle da recepire ex art. 29 quater 

comma 6.  

Integrazioni Documentali 

(1) Art 8 d.lgs. n. 36/2003, comma 1 

c) l'indicazione della capacità totale della discarica, espressa in termini di volume utile per il 

conferimento dei rifiuti, tenuto conto dell'assestamento dei rifiuti e della perdita di massa 

dovuta alla trasformazione in biogas; 

e) metodi previsti per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento, con particolare 

riferimento alle misure per prevenire l'infiltrazione di acqua all'interno e alla conseguente 

formazione di percolato, anche in riferimento alla lettera c); 
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h) il piano di gestione post-operativa della discarica, redatto secondo i criteri stabiliti 

dall'allegato 2, nel quale sono definiti i programmi di sorveglianza e controllo successivi alla 

chiusura; 

m) il piano finanziario che preveda che tutti i costi derivanti dalla realizzazione 

dell'impianto e dall'esercizio della discarica, i costi connessi alla costituzione della garanzia 

finanziaria di cui all'articolo 14, i costi stimati di chiusura, nonché quelli di gestione post-

operativa per un periodo di almeno trenta anni, siano coperti dal prezzo applicato dal gestore 

per lo smaltimento, tenuto conto della riduzione del rischio ambientale e dei costi di post-

chiusura derivanti dalla adozione di procedure di registrazione ai sensi del regolamento (CE) 

n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001; 

   (2) All. 1 d. lgs. n. 36/2003 art. 2.1 

*  “ Per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi che accettano rifiuti contenenti amianto, 

deve essere oggetto di specifico studio, al fine di evitare qualsiasi possibile trasporto aereo delle 

fibre, la distanza dai centri abitati in relazione alla direttrice dei enti dominanti. Tale direttrice è 

stabilita sulla base di dati statistici significativi dell'intero arco dell'anno e relativi ad un periodo non 

inferiore a 5 anni.” 

* “Per ciascun sito di ubicazione devono essere esaminate le condizioni locali di accettabilità 

dell'impianto in relazione a: 

· distanza dai centri abitati; 

· collocazione in aree a rischio sismico di 2^ categoria così come classificate dalla legge 2 febbraio 

1974, n. 64, e provvedimenti attuativi, per gli impianti di discarica per rifiuti pericolosi sulla base 

dei criteri di progettazione degli impianti stessi; 

· collocazione in zone di produzione di prodotti agricoli ed alimentari definiti ad indicazione 

geografica o a denominazione di origine protetta ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92 e in 

aree agricole in cui si ottengono prodotti con tecniche dell'agricoltura biologica ai sensi del 

regolamento (CEE) n. 2092/91; 

· presenza di rilevanti beni storici, artistici, archeologici” 

(3) All. 1 d.lgs. n. 36/2003 art. 2.4 

• “2.4.2. Barriera geologica 

 

Il substrato della base e dei fianchi della discarica deve consistere in una formazione geologica 

naturale che risponda a requisiti di permeabilità e spessore almeno equivalente a quello risultante 

dai seguenti criteri: 

 

· discarica per rifiuti non pericolosi: k ≤ 1 x 10-9 m/s e s ≥ 1 m; 

· discarica per rifiuti pericolosi: k ≤ 1 x 10-9 m/s e s ≥ 5 m ; 

 

La continuità e le caratteristiche di permeabilità della barriera geologica su tutta l'area interessata 

dalla discarica devono essere opportunamente accertate mediante indagini e perforazioni 

geognostiche. 
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La barriera geologica, qualora non soddisfi naturalmente le condizioni di cui sopra, può essere 

completata artificialmente attraverso un sistema barriera di confinamento opportunamente 

realizzato che fornisca una protezione equivalente. 

 

Per tutti gli impianti deve essere prevista l'impermeabilizzazione del fondo e delle pareti con 

un rivestimento di materiale artificiale posto al di sopra della barriera geologica, su uno 

strato di materiale minerale compattato. Tale rivestimento deve avere caratteristiche idonee 

a resistere alle sollecitazioni chimiche e meccaniche presenti nella discarica. 

 

Il piano di imposta dello strato inferiore della barriera di confinamento deve essere posto al 

di sopra del tetto dell'acquifero confinato con un franco di almeno 1,5 m, nel caso di 

acquifero non confinato, al di sopra della quota di massima escursione della falda con un 

franco di almeno 2 m. 

 

Le caratteristiche del sistema barriera di confinamento artificiale sono garantite 

normalmente dall'accoppiamento di materiale minerale compattato (caratterizzato da uno 

spessore si almeno 100 cm con una conducibilità idraulica k ≤ 10-7 cm/s, depositato 

preferibilmente in strati uniformi compattati dello spessore massimo di 20 cm) con una 

geomembrana. 

 

L'utilizzo della sola geomembrana non costituisce in nessun caso un sistema di 

impermeabilizzazione idoneo; la stessa deve essere posta a diretto contatto con lo strato 

minerale compattato, senza interposizione di materiale drenante. 

 

Particolari soluzioni progettuali nella realizzazione del sistema barriera di confinamento 

delle sponde, che garantiscano comunque una protezione equivalente, potranno 

eccezionalmente essere adottate e realizzate anche con spessori inferiori a 0,5 m, a 

condizione che vengano approvate dall'Ente territoriale competente; in tal caso dovranno 

essere previste specifiche analisi di stabilità del sistema barriera di confinamento . 

 

Lo strato di materiale artificiale e/o il sistema barriera di sconfinamento deve essere inoltre 

adeguatamente protetto dagli agenti atmosferici e da pericoli di danneggiamento in fase di 

realizzazione e di esercizio della discarica. 

 

Sul fondo della discarica, al di sopra del rivestimento impermeabile, deve essere previsto 

uno strato di materiale drenante con spessore ≥ 0,5 m. 

 

Il fondo della discarica, tenuto conto degli assestamenti previsti, deve conservare 

un'adeguata pendenza tale da favorire il deflusso del percolato ai sistemi di raccolta. 

 

• 2.4.3. Copertura superficiale finale 

 

La copertura superficiale finale della discarica deve rispondere ai seguenti criteri: 

 

COMUNE DI ORTONA - c_g141 - 0023977 - Uscita - 23/07/2021 - 13:03



· isolamento dei rifiuti dall'ambiente esterno; 

· minimizzazione delle infiltrazioni d'acqua; 

· riduzione al minimo della necessità di manutenzione; 

· minimizzazione dei fenomeni di erosione; 

· resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata; 

 

La copertura deve essere realizzata mediante una struttura multistrato costituita, dall'alto 

verso il basso, almeno dai seguenti strati: 

 

1. strato superficiale di copertura con spessore ≥ 1 m che favorisca lo sviluppo delle specie 

vegetali di copertura ai fini del piano di ripristino ambientale e fornisca una protezione 

adeguata contro l'erosione e di proteggere le barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 

 

2. strato drenante protetto da eventuali intasamenti con spessore ≥ 0.5 m in grado di 

impedire la formazione di un battente idraulico sopra le barriere di cui ai successivi punti 3) 

e 4); 

 

3. strato minerale compatto dello spessore ≥ 0.5 m e di conducibilità idraulica di ≥ 108 m/s o 

di caratteristiche equivalenti, integrato da un rivestimento impermeabile superficiale per gli 

impianti di discarica di rifiuti pericolosi; 

 

4. strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, protetto da eventuali intasamenti, con 

spessore ≥ 0.5 m; 

 

5. strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera degli 

strati sovrastanti. 

 

Poiché la degradazione dei rifiuti biodegradabili, incluse le componenti cellulosiche, 

comporta le trasformazione in biogas di circa un terzo della massa dei rifiuti, la valutazione 

degli assestamenti dovrà tenere conto di tali variazioni, soprattutto in funzione alla 

morfologia della copertura finale. 

 

La copertura superficiale come sopra descritta deve garantire l'isolamento della discarica 

anche tenendo conto degli assestamenti previsti ed a tal fine non deve essere direttamente 

collegata al sistema barriera di confinamento . 

 

La copertura superficiale finale della discarica nella fase di post esercizio può essere 

preceduta da una copertura provvisoria, la cui struttura può essere più semplice di quella 

sopra indicata, finalizzata ad isolare la massa dei rifiuti in corso di assestamento. 

 

Detta copertura provvisoria deve essere oggetto di continua manutenzione al fine di 

consentire il regolare deflusso delle acque superficiali e di minimizzarne l'infiltrazione nella 

discarica. 
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La copertura superficiale finale deve essere realizzata in modo da consentire un carico 

compatibile con la destinazione d'uso prevista. 

 

(4) All. 1 d.lgs. n. 36/2003; art. 2.7 e 2.8 

 

• 2.7. STABILITA' 

 

Nella fase di caratterizzazione del sito è necessario accertarsi a mezzo di specifiche indagini 

e prove geotecniche che il substrato geologico, in considerazione della morfologia della 

discarica e dei carichi previsti nonché delle condizioni operative, non vada soggetto a 

cedimenti tali da danneggiare i sistemi di protezione ambientale della discarica. 

 

Inoltre deve essere verificata in corso d'opera la stabilità del fronte dei rifiuti scaricati, come 

al successivo punto 2.10, e la stabilità dell'insieme terreno di fondazione-discarica con 

particolare riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del decreto del Ministro dei lavori 

pubblici in data 11 marzo 1988, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 

Ufficiale n. 127 del 1° giugno 1988, tenendo conto dei normali assestamenti dovuti alla 

degradazione dei rifiuti. 

 

2.8. PROTEZIONE FISICA DEGLI IMPIANTI 

 

La discarica deve essere dotata di recinzione per impedire il libero accesso al sito di persone 

ed animali. 

 

Il sistema di controllo e di accesso agli impianti deve prevedere un programma di misure 

volte ad impedire lo scarico illegale. Il sito di discarica deve essere individuato a mezzo di 

idonea segnaletica. 

 

La coperture giornaliera della discarica, di cui al punto 2.10, deve contribuire al controllo di 

volatili e piccoli animali. 

 

 

(5) D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; art. 29 ter comma 1 

i) descrizione delle principali alternative alla tecnologia, alle tecniche e alle misure proposte, 

prese in esame dal gestore in forma sommaria; 

 

Restando in attesa, ringraziamo per la disponibilità e inviamo cordiali saluti. 

 

 

         IL SINDACO  

                  Leo Castiglione  
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